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  Servizio Informagiovani   

A cosa serve? 

Accompagna i giovani lissonesi a “saper” scegliere per “poter” scegliere; contribuisce a fornire loro gli 

strumenti per diventare adulti e cittadini protagonisti delle proprie scelte con sempre maggiore 

consapevolezza e responsabilità. 

 

Cosa fa?  

Ascolta i bisogni e le domande dei giovani tra i 14 e i 30 anni, aiuta nella ricerca completa delle 

informazioni necessarie a costruire possibili risposte, affianca i giovani nell’utilizzare al meglio le 

informazioni in loro possesso per rispondere ai bisogni.  

 

Da settembre 2014 ad aprile 2016 sono state ascoltate ed evase 5901 

domande e richieste di informazione e primo orientamento!  
 
Di cosa si occupa?  

Il servizio si occupa di diversi argomenti: FORMAZIONE E ISTRUZIONE, SERVIZI DEL TERRITORIO, 

STUDIO LAVORO E VOLONTARIATO IN EUROPA, SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO, ABITARE, TEMPO 

LIBERO E TURISMO RESPONSABILE, PROGRAMMAZIONE CULTURALE ED EVENTI DEL TERRITORIO. 

 

Con cosa lavora? 

Banche dati informatiche, 4 postazioni internet, materiale cartaceo (dépliant, guide e libri tematici, 

schede descrittive), bacheche murali, materiale prodotto da Spazio Giovani su specifici argomenti, 

laboratori e workshop con piccoli gruppi, colloqui individuali per approfondire particolari temi 

(percorsi di ricerca attiva del lavoro, percorsi per la scelta consapevole dei corsi di istruzione e 

formazione, ecc.).  

 

Da febbraio 2015 è inoltre attiva la connessione Wi-Fi, che l’utenza può utilizzare 

durante la permanenza al servizio.  

La pagina Facebook del servizio ha 887 “mi piace”  

 
Chi c’è all’Informagiovani ad ascoltare? 

Un’operatrice qualificata e competente in grado di ascoltare, analizzare i bisogni e costruire insieme ai 

giovani le possibili risposte.  

 

Con chi è in rete l’Informagiovani?  

Con le scuole del territorio, di ogni ordine e grado, con i servizi pubblici e privati competenti e dedicati 

agli argomenti trattati, con la rete associazionistica e i gruppi giovanili del territorio, con tutti i soggetti 

che hanno i giovani come loro target specifico. 
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Matchpoint 

A cosa serve? 

Attivato nel mese di novembre 2014, lo Sportello Lavoro “Match Point” in questi primi mesi di attività 

ha supportato e accompagnato, attraverso percorsi specialistici mirati, i giovani ma anche gli adulti in 

cerca di occupazione.  

Gestito dalla Cooperativa sociale Spazio Giovani ha trovato piena realizzazione in virtù dell’intesa 

raggiunta con AFOL Monza e Brianza a favore delle politiche attive del lavoro per cittadini e imprese.  

 

Cosa fa? 

- accoglienza di primo livello, inserimento delle informazioni essenziali dell'utente in banca dati 

ed accesso immediato al servizio di matching gestito da Afol Monza Brianza;  

- consulenza sulla compilazione del CV; 

- indicazioni personalizzate sulle tecniche di ricerca attiva del lavoro; 

- un positivo sostegno alla costruzione di progetti di sviluppo professionale e personale; 

- la valorizzazione delle conoscenze e le capacità di cui dispone l’utente, aiutandolo a capire 

come evidenziarle e "spenderle" al meglio nel percorso di ricerca attiva dell'occupazione. 

 

Con cosa lavora? 

- la banca dati Joshua, messa a disposizione da AFOL;  

- il portale JOmB www.jomb.it, il primo sito che riunisce tutte le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale presenti in provincia di Monza e Brianza;  

- il sistema SISAL gestito da Agenzia Spazio Giovani mediante la sua rete di Informagiovani. 

 

 

Nel periodo compreso tra novembre 2014 e aprile 2016 lo sportello “Match Point” 

ha preso formalmente in carico 454 utenti, erogando complessivamente 263 

colloqui, dalla durata variabile da 1 a 2 ore ciascuno. 

 

 

Servizio Orientamento  

A cosa serve? 

Il progetto di Orientamento aiuta i giovani ad affrontare le scelte che riguardano il loro futuro 

professionale: la scelta della scuola, dell’università e il primo ingresso nel mondo del lavoro. Sono 

coinvolte in questo lavoro le famiglie e i docenti delle scuole del territorio. Inoltre, aiuta tutti i giovani 

che si trovano in passaggi delicati e critici di revisione delle proprie scelte, supportandoli con attività di 

verifica, valutazione e nuove prese di decisioni in relazione al loro futuro lavorativo. 

 

 Cosa fa? 

- colloqui individuali e con nuclei familiari;  

- laboratori con i gruppi classe;  

- laboratori con piccoli gruppi motivati di studenti; 

- coordinamento del Tavolo Orientamento Territoriale che vede la partecipazione di referenti 

delle   scuole medie inferiori e superiori lissonesi.  
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Da settembre 2014 ad aprile 2016 le attività di orientamento hanno coinvolto 

tutta la popolazione studentesca delle scuole “De Amicis” e “Croce Faré”, classi II e 

III, nonché gli studenti degli Istituti Superiori “Europa Unita” e “G. Meroni”.  
 

Da settembre 2014 ad aprile 2016 sono stati realizzati 248 colloqui per 182 

studenti.  

 
Le attività del Tavolo Orientamento sono state utili per: 

- condividere e pianificare le azioni di orientamento all’interno delle scuole;  

- avviare un percorso formativo sulla didattica orientativa;  

- progettare e avviare insieme alle scuole un progetto specifico di anagrafe e tracciabilità 

scolastica. 

 

 

Servizio Prevenzione  

A cosa serve?  

L’attività definita di “prevenzione” ha la finalità di offrire aiuto e supporto alle coppie nella loro 

funzione genitoriale nella gestione della complessa relazione con i figli; inoltre, valorizza le esperienze 

territoriali e le buone prassi agite a livello locale garantendo il raccordo tra reti di partecipazione.  

 

Cosa fa? 

- offre la consulenza di una psicologa psicoterapeuta qualificata per aiutare le coppie nella loro 

funzione genitoriale gestendo uno sportello su appuntamento rivolto ai nidi e alle scuole 

primarie del territorio;  

- progetta e pianifica attività formative pubbliche e in piccolo gruppo collaborando con il Tavolo 

Genessere (Serate Genitori e figli, edizioni 2014, 2015 e 2016 in programmazione);  

- coordina le attività del Tavolo Genessere.  

 

Da settembre 2014 ad aprile 2016 il progetto genitorialità ha coinvolto circa 800 

genitori, molti dei quali si sono inseriti in due gruppi rispondenti ai diversi bisogni 

dei genitori di bambini e di genitori preadolescenti/adolescenti. 

 

 

Centro Giovanile CuboAo  

A cosa serve?  

Lo spazio Centro Giovanile Cubotto offre un’opportunità di socializzazione e aggregazione per i giovani 

di Lissone, presidiando un quartiere in cui il bisogno di coesione sociale diventa strategico per il 

benessere della Comunità. Offre la possibilità ad un gruppo di giovani volontari, che da anni collabora 

alla sua gestione, di viversi come protagonisti e giovani attivi sul territorio di Lissone.  

 

 

 

 



5 

 

Cosa fa?  

- gestisce lo spazio compiti e di aggregazione per la scuola primaria e secondaria di primo grado 

in due pomeriggi la settimana (martedì e venerdì) 

- è aperto quale spazio di incontro e socializzazione per i giovani nelle serate del martedì e 

giovedì;  

- supporta e accompagna il gruppo volontari nella progettazione e organizzazione di numerose 

iniziative sul territorio del Comune di Lissone, in rete con gruppi e associazioni dello stesso;  

- mette a disposizione una sala prove per cantanti e band musicali nelle serate da lunedì a 

venerdì;  

- accoglie la redazione radiofonica locale Radio LOL 

  

Da settembre 2014 ad aprile 2016 lo spazio compiti ha visto la presenza di una 

media di 15 bambini di età compresa tra i 4 e i 13 anni circa; la sala prove musicali 

è utilizzata da una media di 5 band musicali.  

 
Inoltre, è stato avviato un corso base di lingua italiana, articolato in 2 incontri 

settimanali che ha coinvolto 11 donne straniere dai 20 ai 60 anni. 

 

Tutti i progetti trovano visibilità sulle pagine del sito comunale; inoltre, i progetti 

Informagiovani e Cubotto hanno specifiche pagine Facebook di interazione con la 

popolazione giovanile.  

 

 
 

 

  

 


